
Il vicesegretario del Pd ha presentato ufficialmente la squadra che correrà alle Regionali. Fantuzzi: “Errani ha fatto molto bene”

Letta lancia la volata dei candidati reggiani
“Sono ottime scelte. Porteranno un pieno di voti al partito democratico”

ALICE FERRETTI

«SONO OTTIMI i candidati
presenti nella lista reggiana:
credo porteranno un pieno di
voti al Pd».

Il vicesegretario del Partito
Democratico Enrico Letta ha
commentato così la squadra che
la nostra città presenta alle ele-
zioni regionali del 28 e 29
marzo. Arrivato a Reggio per
sostenere le presentazioni dei
candidati, ha definito il gruppo
reggiano una «lista fatta apposta
per conquistare».

«Questo però è solo il primo
traguardo che speriamo di rag-
giungere - ha proseguito Letta. -
E' un passaggio di grande rile-
vanza, ma la vera rincorsa è per
le elezioni del 2013. Abbiamo
creato le liste e scelto i candidati
in momenti molto difficili per il
partito, ma ora la nostra proposta
è competitiva e io la sostengo
con grande fiducia». 

«C'è un tema in più - ha conti-
nuato il vicesegretario - che ha
iniziato a manifestarsi, ma sarà
sempre più evidente con l'avvici-
narsi del 28 marzo: si tratta del
confronto inedito Berlusconi-
Bersani, pronto a salire alla
ribalta nelle prossime settimane.
Bersani è stato in grado di
costruire un gruppo competitivo:
ora l'Italia è davanti a due propo-
ste».

Giulio Fantuzzi, segretario
provinciale del Pd, ha esaltato la
regione Emilia Romagna defi-
nendola «il cuore dell'Italia che
vogliamo. Presentiamo candidati
di qualità - ha continuato - che
esprimono un mix perfetto. L'E-

milia Romagna è la vetrina delle
idee del Pd, che nelle nostre pro-
vince sono state messe a frutto
grazie al buon governo di Vasco
Errani e del consiglio». La
parola è passata poi ai candidati,
che hanno raccontato le loro
esperienze e i loro obiettivi. 
Marco Barbieri, consigliere
uscente, ha spiegato in estrema
sintesi cosa significhi impegnar-
si in regione: «Il mio slogan è
diventato “Pochi bali”: il consi-
gliere regionale è chiamato a
fare qualcosa più che ad appari-
re, e noi abbiamo trasformato l'i-
dea iniziale di “Bologna-capita-
le” in una regione-sistema in cui
le cose funzionano». Le batta-
glie di Laura Salsi saranno

incentrate sul «mondo femmini-
le, la laicità, il welfare, la sanità,
il lavoro, la scuola. Il problema
dell'Italia di oggi - ha detto - è
che sta diventando un Paese
senza senso di appartenenza e
comunità». Roberta Mori ha
spiegato di volere «un'Emilia
rivolta verso l'Europa. Bisogna
però cominciare ad ascoltare per
primi gli enti locali, che hanno
contatti diretti con i cittadini e
conoscono i loro problemi. Mi
batterò anche per favorire le
energie alternative, i giovani e la
ricerca». Mirko Tutino è il can-
didato più giovane (26 anni).
«Nella politica è importante un
ricambio generazionale. - ha
commentato - E sono felice che

Dure critiche all’ipotesi di fusione tra Enìa e Iride del capogruppo di Reggio 5 Stelle

Olivieri: “Speriamo salti la fusione
e con lei la lotta per le poltrone”

«CON la fusione si smantella la
struttura territoriale e si perdono
occasioni industriali come quel-
le derivanti dalle azioni Edison.
Con la fusione l’energia va a
Torino, l’acqua a Genova, i
rifiuti a Parma, a Reggio solo
l’ottimismo di Delrio». Queste
sono soltanto alcune delle accu-
se mosse dal capogruppo di
Reggio 5 Stelle Matteo Olivieri
alla fusione tra le due municipa-
lizzate, mai tanto a rischio di
saltare come in questi giorni.
Olivieri ha tenuto ieri una con-
ferenza stampa in cui ha spiega-
to il punto di vista della lista
civica sulla possibile fusione. 

«Se non c’è stato accordo per
16 mesi sulla struttura della
nuova società, non si può aver
fiducia del Piano Industriale,
che da quella struttura dipende -
ha detto Olivieri - La quota del
15% detenuta da Enia in Delmi
avrebbe permesso, senza fusio-
ne, di rendere Enia protagonista
nel settore dell’energia, a servi-
zio e vantaggio dei territori emi-
liani. La vendita delle azioni
Edison avrebbe portato, come
controvalore, anche centrali
idroelettriche».

Il capogruppo dei civici
sostiene che se nascesse “Ire-
nia” il controllo del settore ener-
gia andrebbe a Torino. «La linea
che vincerebbe vede lo smantel-
lamento della struttura territo-

riale che era organizzata in Sot,
e fu la proposta sostenuta dal
precedente cda di Enia e su cui
si impostarono le consultazioni
sia con Iride che con Hera - ha
spiegato Olivieri - Al posto delle
Sot delle “Linee di business” si
istaurerebbero catene di potere
che risiederebbero lontane dal
territorio». Ha attaccato ancora
Olivieri: «Ci sono voluti 16
mesi per decidere quale struttu-
ra avrà la nuova nata eppure il
sindaco Delrio ha dichiarato in
aula di avere fiducia nel Piano
Industriale. Quale piano indu-
striale? Come può un piano
industriale essere definito se in
questi mesi non era né condivisa
né tantomeno definita la struttu-
ra organizzativa?». Secondo il
leader di Reggio 5 Stelle le pro-
messe del sindaco sarebbero
«tutte balle». A ulteriore confer-
ma di ciò Olivieri ha parlato di
«lotta spietata per le poltrone»
che si sarebbe già scatenata tra i
contrapposti gruppi dirigenziali.
«Questo testimonia di come la
struttura a “Linee di business”
richieda una spartizione del
potere, all’interno della quale gli
interessi territoriali passano in
2° piano. - ha concluso il grilli-
no - Si va verso una società sem-
pre più lontana dai cittadini. Noi
siamo contrari alla fusione e se
dovesse fallire brinderemo con
l'acqua pubblica».

L’assessore comunale alle Risorse del territorio risponde alle critiche dei Verdi

Ferrari: “Facciamo tanto per l’ambiente”
L’ASSESSORE alle Risorse del
territorio, Ugo Ferrari, ha rispo-
sto alle recenti dichirazioni del
presidente provinciale dei Verdi 
Giuseppe Neroni e dell’ex
assessore all’Ambiente Pinuc-
cia Montanari che chiedevano
di dare continuità ai programmi
ambientali avviati dalla passata
consigliatura.

«Reggio ha compiuto una
scelta strategica precisa: l’am-
biente, la sua difesa e la sua
valorizzazione, la sostenibilità
dello sviluppo e la green eco-
nomy devono permeare le politi-
che di settore di ogni assessora-
to», scrive Ferrari e ricorda che
da giugno 2009 ad oggi, oltre ad
assicurare continuità ai progetti

del passato messi in pista con il
contributo prezioso della Monta-
nari, si sta cercando di intrapren-
dere nuove iniziative rispetto
alle grandi sfide del cambiamen-
to climatico.

L’assessore ricorda il Piano
Urbano della Mobilità, gli inve-
stimenti sulle piste ciclabili e le
nuove infrastrutture, il parco dei
mezzi elettrici che continua ad
ampliarsi, gli interventi di messa
in sicurezza e le molte iniziative
per la qualità dell’aria.

E ancora cita il Piano energeti-
co comunale del 2008, i nuovi
interventi sul risparmio e l’effi-
cienza energetica degli edifici e
l’investimento sulle fonti ener-
getiche rinnovabili. «In partico-

mi abbiano scelto direttamente i
circoli». Il suo programma verte
sulla salvaguardia del lavoro:
«Se una regione investe 520
milioni di euro sugli ammortiz-
zatori sociali significa che aver
votato il Pd fa la differenza».
Infine Giuseppe Pagani, ex
segretario della Cisl di Reggio. Il
suo programma si incentra sul-
l'importanza del lavoro: «Stiamo
uscendo dalla crisi troppo lenta-
mente, perciò dobbiamo tutelare
i lavoratori e soprattutto i giova-
ni. Dobbiamo recuperare il
senso di comunità, perchè negli
ultimi anni si sono scollate le
relazioni tra le persone. E poi
dobbiamo mantenere la speranza
per un futuro possibile».

MARIELLA BURANI: UNA DONNA CHE MERITA  RISPETTO
UMBERTO BONAFINI

(segue dalla prima)

’ questo l’aspetto di questa
dolorosa vicenda che non
viene sottolineato da alcu-

no. Mi riferisco alla figura di
Mariella Burani che, prima di
essere un marchio sballottato a
destra e a sinistra da maldestri
finanzieri, è un essere umano,
che sta vivendo questa dolorosa
vicenda con una discrezione che
merita la più alta considerazio-
ne.

Mariella Burani è una donna
semplice, intelligente, operosa e
industriosa. E’ stato grazie alla
sua fantasia che è nato un mar-
chio fra i meglio considerati nel
mondo della moda. Da cin-
quant’anni, china sul suo tavolo
di lavoro, disegna, taglia e cuce
abiti che le donne di tutto il
mondo indossano con orgoglio.

E
In Mariella Burani cuore e intel-
ligenza, anima e passione costi-
tuiscono quel mix che è indi-
spensabile quando si opera in un
mondo in cui la creatività fa pre-
mio su ogni altra considerazio-
ne. Ha cominciato disegnando
modelli per bambini ed è arriva-
ta a vestire Naomi Cambell. Ha
combattuto da pari a pari con
Giorgio Armani e con i Versace,
e con tutti quei giganti che
hanno saputo accompagnare il
proprio successo con una forte
tenuta mondana. E anche in que-
sto contesto Mariella Burani ha
dimostrato di conservare il tratto
più eloquente della sua umanità:
la semplicità. I riflettori non

l’hanno abbagliata. E lo ha
dimostrato in quel mezzo secolo
in cui ha lavorato fianco a fianco
con le donne del suo paese, ami-
che più che dipendenti. Lo si è
notato venerdì nel corso del
primo sciopero organizzato dalle
sue amiche-dipendenti. Se i car-
telli e gli striscioni la nominava-
no è perchè purtroppo il nome è
legato allo sfascio della sua
azienda, ma nelle dichiarazioni
rilasciate dalle dipendenti appa-
riva chiarissimo il dispiacere che
tutte le donne provavano per la
sorte che era toccata alla loro
amica-padrona.

Già: c’è da chiedersi quanto
Mariella Burani sia stata davve-

ro padrona dell’impresa che
porta il suo nome. Altri hanno
operato, maldestramente dico io,
in suo nome. Ecco perchè lei è la
vera prima vittima dello tsunami
che si è abbattuto sulla sua crea-
tura. Mentre lei sceglieva stoffe,
combinava colori, tagliava e
cuciva abiti, altri invece ballava-
no il gran tango dell’euro saltan-
do, in suo nome, da una borsa
all’altra, acquistando e monetiz-
zando marchi col risultato che,
alla fine, si sono trovati con un
pugno di mosche in mano. E, se
mi è permesso dirlo, anche con
una reputazione lasciata nei cor-
ridoi della Consob. Non posso
evitare quindi in questa dolorosa

circostanza di manifestare la mia
più completa, assoluta e sincera
solidarietà. Non so se Mariella
Burani sopravviverà come
impresa industriale. Me lo augu-
ro fervorosamente. Ma se
Mariella Burani risorgerà lo
dovrà certamente all’impegno e
alla passione di questa piccola
donna di Cavriago, che dopo
cinquant’anni di fatica fisica e
intellettuale, avrebbe diritto al
giusto riposo, godendosi magari
quel po’ di ricchezza che ha
saputo creare, ma che purtroppo
altri le hanno dissipato da sotto
gli occhi. Grazie Mariella per la
lezione umana che ci stai impar-
tendo.

********

Non è improbabile che nel
giro di pochi giorni finisca in
gloria anche la tanto sbandierata
fusione fra le multiutiliy Enia e
Iride. Ennesima prova dell’inca-
pacità economica di politicanti
che pensano che sia sufficiente
un pugno di voti per poter fare
quello che vogliono, soprattutto
nei confronti di chi ha dimensio-
ni politiche e economiche ben
maggiori di quelle che purtroppo
può presentare Reggio. E’ chiaro
che dopo aver fallito con la
Manodori, se anche la fusione di
Enia con Iride dovesse andare a
monte c’è qualcuno (anzi più di
uno) che dovrebbe andare a
nascondersi.

Domenicale
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lare sul fotovoltaico, si promuo-
verà un progetto importante per
l’installazione di pannelli foto-
voltaici sui tetti degli edifici pub-
blici e per la realizzazione di due
centrali alimentate da fonti rin-
novabili nelle aree ecologica-
mente attrezzate di Mancasale e
Prato-Gavassa». Sempre sull’e-
nergia il Comune starebbe
rafforzano i programmi di infor-
mazione dei cittadini e il soste-
gno alla ricerca con il Tecnopolo
che si dovrà occupare anche di
materiali edili, energie rinnova-
bili e risparmio energetico.

Il comunicato di Ferrari conti-
nua con un lungo elenco di ini-
ziative e qui ne citiamo soltanto
alcune altre tipo la raccolta

Enrico Letta, Giulio Fantuzzi e i candidati del Pd alle Regionali (Foto Vallara)

L’assessore
alle Risorse
del territorio
Ugo Ferraridomiciliare, dei rifiuti, le scelte

contenute nel bilancio che con-
fermano gli investimenti per
rafforzare le reti ecologiche. «Si
inizierà a investire su una delle 7
nuove aree boscate e si prose-
guirà nella messa a dimora di
alberi che dovranno arrivare a
300mila in più, in 10-15 anni -
spiega l’assessore - Il Piano del
Verde non solo non si è perso ma
è passato alla seconda fase di
progettazione su alcune aree di
pregio della città. Così come
verrà ripresa l’esperienza della
Consulta Verde e continuerà il
coinvolgimento dei cittadini».

«Reggio non è certo privo di
un Assessore all’ambiente; se ne
occupa direttamente il sindaco il

quale, a sua volta, ha attribuito
alcune deleghe specifiche su
temi che hanno una forte relazio-
ne con l’economia, la formazio-
ne e l’urbanistica. - continua
Ferrari - L’ambiente che esce
dalla settorialità ed è assunto
direttamente dal primo cittadino
mi pare una novità e un nuovo
approccio, anziché un limite.
Siamo consapevoli della vastità

delle sfide che abbiamo di fronte
ed è per questo è necessario
mantenere una forte condivisio-
ne sui programmi in questo set-
tore. C’è bisogno - conclude
l’assessore - più che mai di un
punto di vista che esprimono
anche le culture ambientaliste e i
Verdi, che sono nostri importan-
ti alleati e con i quali deve conti-
nuare un proficuo confronto».


